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I LUOGHI
DI GESÙ

Guida all’appuntamento
internazionale, le parole di
Benedetto XVI durante il
recente Sinodo dei vescovi:

nel Medio Oriente va
riconosciuta la «culla
di un disegno universale
di salvezza nell’amore»

VENERDÌ
28 GENNAIO 201120

ROMA. «Intenzioni e fini». È il titolo della tre giorni
organizzata dall’Area di ricerca interdisciplinare «Scienza
e Fede sull’Interpretazione del Reale» (Sefir), da ieri a
domani, nell’aula Pio XI della Pontificia Università
Lateranense. L’iniziativa è promossa dall’Istituto
superiore di scienze religiose Ecclesia Mater (di cui il
Sefir fa parte) e dal Servizio nazionale per il Progetto
culturale della Cei. Durante i lavori odierni interverrà il
rettore della Lateranense, Enrico dal Covolo.

Bologna, da domani
la scuola diocesana
di formazione

BOLOGNA. Prende
l’avvio domani, a Bologna,
la Scuola diocesana di
formazione all’impegno
sociale e politico 2011.
«Quale federalismo?» è il
tema affrontato nel corso
dell’anno. L’appuntamento
inaugurale di domani –
alle 10 all’istituto Veritatis
Splendor – verterà sulla
lezione magistrale di don
Erio Castellucci (Facoltà
teologica dell’Emilia
Romagna) su «Chiese
locali e Chiesa universale:
un esempio teologico di
federalismo?». La scuola
diocesana è articolata in
cinque lezioni magistrali e
cinque incontri di
laboratorio.

CANADA. La castità è un
«programma di vita» che si può
realizzare nei diversi momenti
dell’esistenza, quando si vive da
soli ma anche nel matrimonio, in
un atteggiamento di profondo
rispetto verso se stessi e gli altri.
Lo scrivono i vescovi canadesi
nella Lettera pastorale intitolata
semplicemente «Castità» e
rivolta ai giovani. «In una cultura
che ricerca la soddisfazione
immediata, la castità insegna ad
aspettare». Oggi, rileva il testo, è
vigente un’impostazione di vita
che vede con «pregiudizio» la
castità e la pressione sociale
insegna quei princìpi del
soddisfacimento immediato e del
«consumo del corpo» che vanno
«contro la dignità della persona».
La «castità è una sfida, ma non è

impossibile» se viene
accompagnata dalla preghiera e
dalla direzione spirituale. Deve
venire vissuta anche all’interno
del matrimonio, in un
atteggiamento di reciproco
rispetto che i coniugi devono
avere per le attese e i bisogni
l’uno dell’altro. Il testo indica ai
giovani «una strada percorribile»
riproponendo «non i divieti ma
una visione positiva del rapporto
con se stessi e con gli altri», ha
sottolineato Michael Miller,
arcivescovo di Vancounver,
responsabile della Commissione
che ha preparato la lettera,
approvata e pubblicata due giorni
fa dalla Conferenza episcopale.
«Sono sicuro – ha aggiunto il
presule – che i nostri giovani
saranno in grado di recepire i

contenuti di questo testo e
farsene portavoce tra i loro
coetanei». Il testo della lettera è
corredato anche da alcune
schede che presentano dei santi,
esempi di vita cristiana, da far
conoscere ai giovani. Il primo
della galleria è sant’Agostino,
accompagnato dalla beata di
origine indiana Kateri Tetakwitha,
vissuta nel diciassettesimo secolo
e due italiani: il beato Pier
Giorgio Frassati e santa Gianna
Beretta Molla. Per la prima volta è
stata posta una cura particolare
nella presentazione, realizzando
anche un video esplicativo,
preparato dal canale televisivo
cattolico «Salt+Light», con la
proposizione di esempi positivi di
vita cristiana. 

Fabrizio Mastrofini

«Intenzioni e fini», convegno del Sefir
presso l’Università Lateranense

L’ingresso della Lateranense (foto Siciliani)

Sul rapporto con se stessi e gli
altri la nuova lettera pastorale
dei vescovi americani ai giovani
I modelli Frassati e Tetakwitha

Canada, «la castità è un programma di vita»

Il mondo prega per la Terra Santa

DI GIORGIO BERNARDELLI

a duemila città di tutto il
mondo la stessa preghiera
perché il Signore doni pace a

Gerusalemme. È l’obiettivo che si
propone quest’anno la Giornata in-
ternazionale di intercessione per la
pace in Terra Santa, giunta alla ter-

D
za edizione, che è in programma tra
domani e domenica. Nata nel 2009
per iniziativa dell’Associazione Pa-
paboys, dell’Apostolato giovani per
la vita e delle Cappelle di Adorazio-
ne perpetua proprio mentre infu-
riava la guerra a Gaza, la Giornata va
ogni anno crescendo per adesioni e
partecipanti. Si tratta di un gesto

semplice, senza par-
ticolari prese di po-
sizione politiche,
ma animato dal de-
siderio profondo di
mettere le sofferen-
ze di tutti nelle ma-
ni di Dio attraverso il
gesto dell’adorazio-
ne eucaristica. Co-

me guida vengono proposte le pa-
role di Benedetto XVI durante il re-
cente Sinodo per il Medio Oriente:
«Guardare il Medio Oriente nella
prospettiva di Dio significa ricono-
scere in esso la "culla" di un disegno
universale di salvezza nell’amore, un
mistero di comunione che si attua
nella libertà e perciò chiede agli uo-

mini una risposta». 
La terza Giornata internazionale di
intercessione per la pace in Terra
Santa è patrocinata dal Pontificio
Consiglio giustizia e pace. «Oggi –
scrive in un messaggio indirizzato
agli organizzatori il cardinale Peter
Turkson, presidente del dicastero va-
ticano – il tema importantissimo
della pace e la sua ricerca sono più
che mai attuali. Mentre siamo an-
cora riconoscenti al Signore per l’As-
semblea speciale del Sinodo dei ve-
scovi per il Medio Oriente, il nostro
pensiero va oggi alla Terra Santa be-
nedetta da Dio con eventi mirabili
della storia della salvezza, primo fra
tutti l’incarnazione del Verbo in Ge-
sù Cristo. L’appello di Benedetto X-

VI nell’omelia durante la Messa di
chiusura del Sinodo non può la-
sciarci indifferenti. Come ha rimar-
cato il Santo Padre "il grido del po-
vero e dell’oppresso trova un’eco im-
mediata di Dio, che vuole interveni-
re per aprire una via di uscita, per re-
stituire un futuro di libertà, un oriz-
zonte di speranza"». 
L’anno scorso furono 1103 le città
che aderirono; quest’anno si punta
ancora più in alto, con la partecipa-
zione di giovani da tutti i continen-
ti (le adesioni di gruppi si raccolgo-
no sul sito www.papaboys.it). A ren-
dere particolarmente significativo
questa terza edizione sarà anche u-
na doppia concomitanza: quest’an-
no la Giornata a Gerusalemme cade

all’interno della Settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani, che
in Terra Santa si celebra con qual-
che giorno di ritardo rispetto al re-
sto del mondo per evitare la conco-
mitanza con il Natale armeno. Inol-
tre proprio domani presso la Chie-
sa ortodossa etiope della Città San-
ta si terrà il quinto incontro della pre-
ghiera straordinaria di tutte le Chie-
se per la riconciliazione, l’unità e la
pace, un’altra iniziativa che invita ad
alzare lo sguardo per andare oltre le
ferite di oggi. Si tratta di un percor-
so iniziato il 30 maggio 2009 e che ve-
de i cristiani di tutte le confessioni o-
gni tre o quattro mesi riunirsi a pre-
gare insieme per la pace in una del-
le chiese di Gerusalemme. 

Nel segno dell’adorazione
eucaristica la 3ª Giornata 
di intercessione per la pace 
che coinvolge centinaia di 
città nei diversi continenti
Il messaggio di Turkson


